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SUSSIDIO PER LA LITURGIA 



Canto d’ingresso: Vieni Spirito 
 

Rit. Forza dall'alto nel mio cuore. Fammi rinascere Signore, Spirito (2v) 
 

Come una fonte (vieni in me). Come un oceano (vieni in me) 

Come un fiume (vieni in me) Come un fragore (vieni in me) Rit. 
 

Come un vento (vieni in me). Come una fiamma (vieni in me) 

Come un fuoco (vieni in me). Come una luce (vieni in me) Rit. 
 

Con il tuo amore (vieni in me). Con la tua pace (vieni in me) 

Con la tua gioia (vieni in me). Con la tua forza (vieni in me) Rit. 

 

 

 

RITI DI INGRESSO 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   

Amen. 

 

La pace sia con voi. 

E con il tuo spirito. 

 

 

Memoria del Battesimo e Aspersione 

 

Fratelli e sorelle carissimi, mentre invochiamo il dono dello Spirito per 

una innovata effusione su noi e sulla nostra Chiesa diocesana invochiamo 

la benedizione di Dio nostro Padre perché questo rito di aspersione 

ravvivi in noi la grazia del Battesimo, per mezzo del quale siamo stati 

immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita 

nuova. 

 

Padre, gloria a te, 

che dall’Agnello immolato sulla croce 

fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva. 
 

R/. Gloria a te, Cristo Gesù, Oggi e sempre tu regnerai! 
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Gloria a te! Presto verrai: Sei speranza solo tu!  

 

Cristo, gloria a te, 

che rinnovi la giovinezza della Chiesa 

nel lavacro dell’acqua con la parola della vita. 
 

R/. Gloria a te, Cristo Gesù, Oggi e sempre tu regnerai! 

Gloria a te! Presto verrai: Sei speranza solo tu!  

 

Spirito, gloria a te, 

che dalle acque del Battesimo 

ci fai riemergere come primizia della nuova umanità. 
 

R/. Gloria a te, Cristo Gesù, Oggi e sempre tu regnerai! 

Gloria a te! Presto verrai: Sei speranza solo tu!  

 

Dio onnipotente, 

che nei santi segni della nostra fede 

rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, 

benedici + quest’acqua, 

e fa’ che tutti i rinati nel Battesimo 

siano annunciatori e testimoni della Pasqua 

che sempre si rinnova nella tua Chiesa. 

Per Cristo nostro Signore.  

Amen. 

 

Il vescovo asperge l’assemblea, nel frattempo si esegue il canto: 
 

Canto: Spirito del Dio vivente 
 

Spirito del Dio vivente accresci in noi l’amore. 

Pace, gioia, forza nella tua dolce presenza. 

 

Fonte d’acqua viva purifica i cuori, 

sole della vita ravviva la tua fiamma. 

Fonte d’acqua viva purifica i cuori, 

sole della vita ravviva la tua fiamma. 
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Terminato il canto, rivolto al popolo, dice a mani giunte: 
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati e per questa celebrazione 

dell’Eucaristia 

ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno nei secoli dei 

secoli.  

Amen. 

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

Il vescovo introduce la Liturgia della Parola con queste parole: 
 

Fratelli carissimi, entrati nella vigilia di Pentecoste, sull’esempio degli 

apostoli e dei discepoli che con Maria, Madre di Gesù, perseveravano 

nella preghiera nell’attesa dello Spirito promesso dal Signore, ascoltiamo 

ora, con cuore disponibile, la parola di Dio. Meditiamo sulle opere 

realizzate da Dio per il suo popolo e preghiamo anche lo Spirito Santo, 

che il Padre ha inviato ai credenti come anticipazione, porti a 

compimento la sua opera nel mondo. 

 

 

Prima Lettura - Gen 11, 1-9 

La si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra. 

 

Dal libro della Genesi 
 

Tutta la terra aveva un’unica lingua e uniche parole. Emigrando 

dall’oriente, gli uomini capitarono in una pianura nella regione di Sinar e 

vi si stabilirono. Si dissero l’un l’altro: «Venite, facciamoci mattoni e 

cuociamoli al fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il bitume da malta. 

Poi dissero: «Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi 

il cielo, e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra». Ma il 

Signore scese a vedere la città e la torre che i figli degli uomini stavano 

costruendo. Il Signore disse: «Ecco, essi sono un unico popolo e hanno 

tutti un’unica lingua; questo è l’inizio della loro opera, e ora quanto 

avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque 
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e confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l’uno la 

lingua dell’altro». Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi 

cessarono di costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là il 

Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su 

tutta la terra. 
 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

Salmo Responsoriale - Dal Salmo 32 

 

Rit. Su tutti i popoli regna il Signore. 
 

Il Signore annulla i disegni delle nazioni, 

rende vani i progetti dei popoli. 

Ma il disegno del Signore sussiste per sempre, 

i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. 
 

Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 

il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 

Il Signore guarda dal cielo: 

egli vede tutti gli uomini. 
 

Dal trono dove siede 

scruta tutti gli abitanti della terra, 

lui, che di ognuno ha plasmato il cuore 

e ne comprende tutte le opere.   

  

 

Preghiamo. 

Dio onnipotente, concedi alla tua Chiesa di essere sempre fedele alla sua 

vocazione di popolo radunato dall’unità del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo, per manifestarsi al mondo come sacramento di santità e di 

comunione, e condurlo alla pienezza del tuo amore. Per Cristo nostro 

Signore.  

Amen.  
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Seconda Lettura  - Ez 37,1-14 

Ossa inaridite, infonderò in voi il mio spirito e rivivrete. 

 

Dal libro del profeta Ezechiele 
 

In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò 

fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece 

passare accanto ad esse da ogni parte. Vidi che erano in grandissima 

quantità nella distesa della valle e tutte inaridite. 

Mi disse: «Figlio dell'uomo, potranno queste ossa rivi vere?». Io risposi: 

«Signore Dio, tu lo sai». 

Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annuncia loro: Ossa inaridite, 

udite la parola del Signore. Così dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io 

faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò 

crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo 

spirito e rivivrete. Saprete che io sono il Signore». Io profetizzai come mi 

era stato ordinato; mentre profetizzavo, sentii un rumore e vidi un 

movimento fra le ossa, che si accostavano l'uno all'altro, ciascuno al suo 

corrispondente. Guardai, ed ecco apparire sopra di esse i nervi; la carne 

cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c'era spirito in loro. 

Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, figlio dell'uomo, e 

annuncia allo spirito: Così dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro 

venti e soffia su questi morti, perché rivivano». Io profetizzai come mi 

aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si 

alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato. 

Mi disse: «Figlio dell'uomo, queste ossa sono tutta la casa d'Israele. Ecco, 

essi vanno dicendo: Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è 

svanita, noi siamo perduti. Perciò profetizza e annuncia loro: Così dice il 

Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre 

tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra d'Israele. Riconoscerete 

che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai 

vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; 

vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che io sono il Signore. L'ho 

detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio. 

 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
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Salmo Responsoriale - Dal Salmo 50 

 

Rit. Rinnovami, Signore, con la tua grazia. 

  

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 

nella tua grande misericordia 

cancella la mia iniquità. 

Lavami tutto dalla mia colpa, 

dal mio peccato rendimi puro. 
  

Tu gradisci la sincerità nel mio intimo, 

nel segreto del cuore m'insegni la sapienza. 

Aspergimi con rami d'issopo e sarò puro; 

lavami e sarò più bianco della neve. 
  

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo. 

Non scacciarmi dalla tua presenza 

e non privarmi del tuo santo spirito. 
  

Rendimi la gioia della tua salvezza, 

sostienimi con uno spirito generoso. 

Signore, apri le mie labbra 

e la mia bocca proclami la tua lode. 

 

 

Preghiamo. 

O Dio, che ci hai rigenerati con la parola di vita, effondi su di noi il tuo 

santo Spirito, perché, camminando nell’unità della fede, possiamo 

giungere alla risurrezione della nostra carne, chiamata alla gloria 

incorruttibile. Per Cristo nostro Signore.  

Amen. 
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Terza Lettura  - Gl 3,1-5 

Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo. 

 

Dal libro del profeta Gioèle 

 

Così dice il Signore: «Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo e 

diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; i vostri anziani faranno 

sogni, i vostri giovani avranno visioni. Anche sopra gli schiavi e sulle 

schiave in quei giorni effonderò il mio spirito. Farò prodigi nel cielo e 

sulla terra, sangue e fuoco e colonne di fumo. Il sole si cambierà in 

tenebre e la luna in sangue, prima che venga il giorno del Signore, grande 

e terribile. Chiunque invocherà il nome del Signore, sarà salvato, poiché 

sul monte Sion e in Gerusalemme vi sarà la salvezza, come ha detto il 

Signore, anche per i superstiti che il Signore avrà chiamato». 

 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

Salmo Responsoriale - Dal Salmo 103 

 

Rit. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 

  

Benedici il Signore, anima mia! 

Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 

Sei rivestito di maestà e di splendore,  

avvolto di luce come di un manto. 
 

Quante sono le tue opere, Signore! 

Le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature. 

Benedici il Signore, anima mia. 

  

Tutti da te aspettano 

che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 

Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 

apri la tua mano, si saziano di beni. 
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Togli loro il respiro: muoiono, 

e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, 

e rinnovi la faccia della terra. 

 

 

Preghiamo. 

Ascolta, o Dio, la tua Chiesa raccolta in preghiera a compimento della 

Pasqua: lo Spirito la guidi sulle vie del mondo e illumini la mente dei 

fedeli, perché tutti i rinati nel Battesimo siano testimoni e profeti del 

regno che viene. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  

Amen. 

 

Il vescovo intona il Gloria e l’assemblea insieme al coro canta l’inno: 

 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 

Signore Dio, Re del cielo, 

Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre 

Tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi, 

Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra supplica, 

Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi,  

perché Tu solo il Santo, 

Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. 

Amen. 

 

 

Colletta 
 

Preghiamo. 

O Dio, che apri la tua mano e sazi di beni ogni vivente, fa’ scaturire fiumi 

d’acqua viva nella Chiesa, raccolta con Maria in perseverante preghiera; 

effondi il tuo santo Spirito, perché quanti ti cercano possano estinguere 
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la sete di verità e di giustizia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli.  

Amen. 

 

 

Epistola - Rm 8,22-27 

Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili.   

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

Fratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie 

del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le 

primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l'adozione a 

figli, la redenzione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati 

salvati. Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza; 

infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo 

quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza. 

Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; 

non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito 

stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che 

cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni 

di Dio.  

 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia. 

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli, 

e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

Alleluia. 
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Il Signore sia con voi. 

E con il tuo spirito. 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni      Gv 7, 37-39 

Gloria a te o Signore  
 

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: 

«Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la 

Scrittura: dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva». 

Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: 

infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato 

glorificato.   

 

Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo. 

  

Il vescovo tiene l’omelia. 

 

 

RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI  

E MEMORIA DELLA CONFERMAZIONE 

 

In questo momento viene attinta la luce dal cero pasquale e consegnata ad ogni 

fedele, nel frattempo si esegue il canto  

 

Canto: Come fuoco vivo (Gen) 
 

Rit.: Come fuoco vivo si accende in noi un'immensa felicità 

che mai più nessuno ci toglierà perché Tu sei ritornato. 

Chi potrà tacere, da ora in poi, che sei Tu in cammino con noi, 

che la morte è vinta per sempre, che ci hai ridonato la vita. 
 

Spezzi il pane davanti a noi mentre il sole è al tramonto: 

ora gli occhi ti vedono, sei Tu! Resta con noi. Rit. 

E per sempre ti mostrerai in quel gesto d'amore: 

mani che ancora spezzano pane d'eternità.  Rit. 
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Carissimi, nella notte Santa di Pasqua abbiamo rinnovato le promesse 

battesimali. In questa vigilia della Pentecoste, in cui celebriamo la 

pienezza dei doni pasquali di Gesù risorto, facciamo memoria della 

nostra identità battesimale e invocando il dono dello Spirito chiediamo al 

Padre che ci confermi nel nostro impegno cristiano. 

 

Risponderemo cantando: Credo, credo, amen. 

 

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   

Credo, credo amen. 

 

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da 

Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra 

del Padre?    

Credo, credo amen. 

 

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei 

santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   

Credo, credo amen. 

 

Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di 

professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.   

Amen, amen, amen. 

    

 

Preghiera dei fedeli  

 

Lo Spirito del Signore, atteso e invocato, discende questa sera sulla 

Chiesa, per compiere anche nel nostro tempo i grandi prodigi della 

Pentecoste. Apriamoci alla sua azione, per annunziare e testimoniare a 

tutti la potenza liberatrice della Pasqua di risurrezione. 

 

Preghiamo insieme e diciamo: 
 

R. Rinnovaci, o Padre, nel tuo Santo Spirito. 
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Per la nostra Chiesa Diocesana. 

O Signore, per annunciare la tua parola ed essere tuoi testimoni, in questo 

mondo spesso disorientato e angosciato, è necessaria una vera 

conversione pastorale che ci aiuti a superare le difficoltà del passaggio 

dall’io al noi. Aiuta e sostieni il nostro Vescovo Gianni, segno di 

comunione nella nostra Chiesa. Guida i ministri ordinati, sacerdoti e 

diaconi, a riconoscere i segni dei tempi. Dona alle nostre parrocchie la 

capacità di camminare insieme, senza inutili e disgreganti campanilismi. 

Suscita in tutti i battezzati la forza e la capacità del servizio, per seguire la 

via che il tuo Santo Spirito ci sta indicando. Preghiamo. 

 

Per gli operatori della carità. 

O padre, sostieni il lavoro di chi opera nelle corsie degli ospedali, di chi 

incontra nel quotidiano il corpo sofferente del fratello, di chi cerca di dare 

speranza a chi non ne ha più e sostegno a chi versa nel bisogno; il tuo 

Santo Spirito riversi nei loro cuori coraggio e un supplemento di amore. 

Preghiamo. 

 

Per i malati. 

O Signore, in questo tempo così doloroso, in cui solitudine e angoscia 

gettano ombre sul futuro e persino gli affetti più cari sono messi in 

discussione, non manchi a ciascuno, soprattutto a chi è nella sofferenza e 

nella malattia, il conforto del tuo Spirito Consolatore. Preghiamo. 

 

Per le famiglie. 

O Signore le nostre famiglie si affidano a te. Dona il tuo Santo Spirito 

perché ognuna di esse possa trovare in te protezione, forza e coraggio per 

compiere la propria vocazione nel mondo. Preghiamo. 

 

Per noi, qui riuniti. 

La forza dello Spirito, che ha fatto germinare la Chiesa, innestando la 

spinta missionaria dell'annuncio, ridesti in noi coraggio ed entusiasmo 

nuovi, tali da realizzare il sogno di una "Chiesa in uscita" affinché ognuno 

di noi possa incarnare e attuare modalità nuove di testimonianza concreta 

del Signore risorto. Preghiamo. 
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Per chi opera nella vita sociale. 

Per tutti coloro che sono impegnati nel sociale, nell'impegno politico e nel 

servizio agli ultimi. Perché possano continuare a essere sostenuti dalla 

preghiera e dalla vicinanza di tutta la Chiesa nella loro azione 

evangelizzatrice. Preghiamo. 

 

O Padre, fonte prima di ogni rinnovamento nell'amore, fa' che in ogni  

lingua, popolo e cultura risuoni l'annunzio gioioso della fede apostolica 

e il tuo Santo Spirito rechi al mondo la forza rigenerante della Pasqua del 

tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  

Amen. 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA 

 

Mentre vengono presentati i doni all’altare si esegue il canto: 

 

Canto: Frutto della nostra terra 
 

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: 

pane della nostra vita, cibo della quotidianità.  

Tu che lo prendevi un giorno, lo spezzavi per i tuoi,  

oggi vieni in questo pane, cibo vero dell'umanità. 
 

Rit. E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, nelle tue mani. Ti accoglierò 

dentro di me, farò di me un'offerta viva, un sacrificio gradito a Te. 
 

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: 

vino delle nostre vigne, sulla mensa dei fratelli tuoi.  

Tu che lo prendevi un giorno, lo bevevi con i tuoi,  

oggi vieni in questo vino e ti doni per la vita mia.  Rit.  

 

 

Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, radunata dallo 

Spirito Santo nel nome di Cristo, possa offrire il sacrificio gradito a Dio 

Padre onnipotente.  
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Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

 

Sulle offerte 

Effondi, o Padre, la benedizione del tuo Spirito sui doni che presentiamo, 

perché la loro forza susciti nella Chiesa quell’amore che rivela a tutti gli 

uomini la verità del tuo mistero di salvezza. Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

 

 

PREGHIERA EUCARISTICA 

 

Il Signore sia con voi. 

E con il tuo spirito. 
 

In alto i nostri cuori. 

Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

È cosa buona e giusta.  
 

È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, * 

rendere grazie sempre e in ogni luogo * 

a te, Signore, Padre santo, + 

Dio onnipotente ed eterno. ** 
 

Oggi hai portato a compimento il mistero pasquale, * 

e su coloro che hai reso figli di adozione in Cristo tuo Figlio 

hai effuso lo Spirito Santo, * 

che agli albori della Chiesa nascente 

ha rivelato a tutti i popoli il mistero nascosto nei secoli * 

e ha riunito i linguaggi della famiglia umana + 

nella professione dell‘unica fede. ** 
 

Per questo mistero, 

nella pienezza della gioia pasquale, * 
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l’umanità esulta su tutta la terra * 

e con l’assemblea degli angeli e dei santi + 

canta senza fine l’inno della tua gloria: ** 

 

Coro e assemblea cantano: 

Santo, santo, santo il Signore Dio dell'universo.  

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell'alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell'alto dei cieli.  

 

CP Veramente santo sei tu, o Padre, fonte di ogni santità. 

 

CC Ti preghiamo: santifica questi doni con la rugiada del tuo Spirito + 

perché diventino per noi il Corpo e il Sangue del Signore nostro Gesù 

Cristo. 

Egli, consegnandosi volontariamente alla passione, prese il pane, rese 

grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:  

 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:  

QUESTO È IL MIO CORPO  

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.  

 

Allo stesso modo, dopo aver cenato prese il calice, di nuovo ti rese grazie, 

lo diede ai suoi discepoli e disse: 

 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:  

QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE,  

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,  

VERSATO PER VOI E PER TUTTI  

IN REMISSIONE DEI PECCATI.  

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.  

 

Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore,  

proclamiamo la tua risurrezione,  

nell’attesa della tua venuta.  
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CC Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, ti 

offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, e ti rendiamo 

grazie perché ci hai resi degni di stare alla tua presenza a compiere il 

servizio sacerdotale. Ti preghiamo umilmente: per la comunione al Corpo 

e al Sangue di Cristo, lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo. 

  

1C Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra:  e qui 

convocata nel giorno santissimo in cui l’effusione del tuo Spirito l’ha 

costituita sacramento di unità per tutti i popoli: rendila perfetta 

nell’amore in unione con il nostro papa Francesco, il nostro vescovo 

Gianni, i presbiteri e i diaconi.  

 

2C Ricordati anche dei nostri fratelli e sorelle che si sono addormentati 

nella speranza della risurrezione , nella tua misericordia, di tutti i defunti: 

ammettili alla luce del tuo volto. Di noi tutti abbi misericordia, donaci di 

aver parte alla vita eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di 

Dio, san Giuseppe, suo sposo, gli apostoli, san Francesco, san Ceccardo, 

san Geminiano e tutti i santi che in ogni tempo ti furono graditi, e in Gesù 

Cristo tuo Figlio canteremo la tua lode e la tua gloria.  

 

CC Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, 

nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei 

secoli.  

Amen.  

 

RITI DI COMUNIONE 

 

Guidati dallo Spirito di Gesù 

e illuminati dalla sapienza del Vangelo, 

osiamo dire: 

 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 
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Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni, 

e con l’aiuto della tua misericordia 

vivremo sempre liberi dal peccato 

e sicuri da ogni turbamento, 

nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 

 

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 

 

Signore Gesù Cristo, 

che hai detto ai tuoi apostoli: 

«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 

non guardare ai nostri peccati, 

ma alla fede della tua Chiesa, 

e donale unità e pace 

secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

Amen. 

 

La pace del Signore sia sempre con voi. 

E con il tuo spirito. 

 

Il diacono: Scambiatevi il dono della pace. 

 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 
 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 
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Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

dona a noi la pace. 

 

Ecco l’Agnello di Dio, 

ecco colui che toglie i peccati del mondo. 

Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

O Signore, non sono degno 

di partecipare alla tua mensa, 

ma di’ soltanto una parola 

e io sarò salvato. 

 

Nel presentare a ognuno l’ostia, il ministro dice: 

Il Corpo di Cristo. Amen. 

 

 

Canti di comunione 

 

Canto: Popoli tutti 
 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a te 

Ora e per sempre, voglio lodare Il tuo grande amor per me 

Mia roccia tu sei, pace e conforto mi dai 

Con tutto il cuore e le mie forze Sempre io ti adorerò 

 

Rit. Popoli tutti acclamate al Signore Gloria e potenza cantiamo al re 

Mari e monti si prostrino a te Al tuo nome, o Signore 

 

Canto di gioia per quello che fai 

Per sempre Signore con te resterò 

Non c'è promessa, non c'è fedeltà che in te 

Mio Dio (mio Dio) Signore, nulla è pari a te 

Ora e per sempre, voglio lodare 

Il tuo grande amor per me 

Mia roccia tu sei, pace e conforto mi dai 

Con tutto il cuore e le mie forze 

Sempre io ti adorerò. Rit.  
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Canto di gioia per quello che fai 

Per sempre Signore con te resterò 

Non c'è promessa, non c'è fedeltà che in te. Rit.  
 

Canto di gioia per quello che fai 

Per sempre Signore con te resterò 

Non c'è promessa, non c'è fedeltà che in te 

Non c'è promessa, non c'è fedeltà che in te 

Non c'è promessa, non c'è fedeltà che in te 

 

 

Canto: Manda il tuo Spirito 
 

Manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito 

Manda il tuo Spirito, Signore, su di noi 

Manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito 

Manda il tuo Spirito, Signore, su di noi 
 

La tua presenza noi invochiamo per esser come tu ci vuoi 

Manda il tuo Spirito, Signore, su di noi 

Impareremo ad amare proprio come ami tu 

Un sol corpo e un solo spirito saremo 

Un sol corpo e un solo spirito saremo 
 

Manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito 

Manda il tuo Spirito, Signore, su di noi 

Manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito 

Manda il tuo Spirito, Signore, su di noi 
 

La tua sapienza noi invochiamo 

Sorgente eterna del tuo amore 

Dono radioso che dà luce ai figli tuoi 

Nel tuo amore confidiamo, la tua grazia ci farà 

Chiesa unita e santa per l'eternità 

Chiesa unita e santa per l'eternità 
 

Manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito 

Manda il tuo Spirito, Signore, su di noi 
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Manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito 

Manda il tuo Spirito, Signore, su di noi 

Manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito 

Manda il tuo Spirito, Signore, su di noi 

Manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito 

Manda il tuo Spirito, Signore, su di noi 

Manda il tuo Spirito. Manda il tuo Spirito, Signore, su di noi 
 

Signore vieni in noi. Signore vieni in noi 

Signore vieni in noi. Signore vieni in noi 

Signore vieni in noi. Signore vieni in noi. 

Signore vieni in noi  

 

 

Canto: Ti amo Signor 
 

Ti amo Signor a te elevo la voce,  

per adorati con tutta l'anima mia. 
 

Gioisci mio Re, si rallegri il mio cuore,  

dolce Signore, divin Redentor. 

 

 

Orazione dopo la comunione 

I doni che abbiamo ricevuto, o Padre, accendano in noi il fuoco dello  

spirito che hai effuso in modo mirabile sugli apostoli nel giorno della 

Pentecoste. Per Cristo nostro Signore.  

Amen. 

 

 

RITI DI CONCLUSIONE 

 

Il Signore sia con voi. 

E con il tuo spirito. 

 

Il diacono: Inchinatevi per la benedizione. 
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Dio, sorgente di ogni luce, che ha illuminato i discepoli con l’effusione 

dello Spirito consolatore, vi rallegri con la sua benedizione e vi colmi 

sempre dei doni del suo Spirito.  

Amen. 
 

Il Signore risorto vi comunichi il fuoco dello Spirito e vi illumini con la 

sua sapienza.  

Amen. 
 

Lo Spirito Santo, che ha riunito i popoli diversi nell’unica Chiesa, vi 

renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione 

beata nel cielo.  

Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  

Amen. 
 

Portate a tutti la gioia del Signore risorto.  

Andate in pace. Alleluia, alleluia. 

Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia. 

 

 

Canto Finale: Salve Regina 
 

Salve regina, madre di misericordia, 

vita, dolcezza, speranza nostra, 

salve, salve regina! (2 v) 

A te ricorriamo, esuli figli di Eva, 

a te sospiriamo, piangenti, 

in questa valle di lacrime. 

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi; 

mostraci, dopo questo esilio, 

il frutto del tuo seno, Gesù. 

Salve regina, madre di misericordia, 

o clemente, o pia, o dolce vergine Maria, 

salve regina! Salve regina, salve, salve!  
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ATTO DI CONSACRAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

 

O divino Spirito,  

che sei disceso con l’abbondanza dei Tuoi lumi e dei Tuoi doni 

sulla prima comunità riunita il giorno di Pentecoste  

fra le mura del Cenacolo, 

ecco dinanzi a Te questa comunità che Ti supplica  

di rinnovare su di essa quanto compisti in quel giorno memorando. 

E affinché questo avvenga, noi ci consacriamo a Te 

offrendoTi la nostra mente, la nostra volontà, il nostro cuore. 

 

L’opera redentrice che Cristo, il Verbo incarnato, 

ebbe a realizzare soprattutto con la Sua passione e morte 

e volle affidare alla Sua Chiesa, 

fu da Te completata con la Pentecoste e mai è venuta meno. 

Ma affinché in noi sia più intensa e fruttuosa 

e questa porzione della Chiesa viva un continuo progresso spirituale, 

noi ci affidiamo senza riserve a Te. 

 

La Tua luce illumini le nostre menti, 

onde cerchiamo sempre la verità 

e non ci lasciamo traviare da falsi profeti; 

la Tua grazia ringiovanisca le nostre volontà 

e le renda capaci di resistere alle insidie del demonio e della corruzione; 

i Tuoi doni ci trasformino in apostoli con la parola e con l’esempio. 

 

O Divino Spirito, 

ripeti in noi i prodigi della grazia  

che si verificarono nella prima comunità cristiana alla Tua discesa 

fa’ che vivendo in te, portiamo alla Chiesa e a Cristo redentore 

quanti ci circondano, contribuendo così  

a quel piano meraviglioso di salvezza del genere umano  

che, nella Pentecoste, ha dato i primi meravigliosi frutti. 

 

Amen. 



24 

 

 

 

 

A cura dell’Ufficio Liturgico  


